Sospensione per l’avvocato che “pubblicizzi” il proprio studio denigrando la categor

Costituisce illecito deontologico il comportamento dell’avvocato che,
al fine di acquisire potenziali clienti, “pubblicizzi” il proprio
studio legale mediante 1’immagine, pubblicata nei social media...
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Costituisce illecito deontologico il comportamento dell’avvocato che,
al fine di acquisire potenziali clienti, “pubblicizzi” i1l proprio
studio legale mediante 1’immagine, pubblicata nei social media nonché
all’esterno dei principali ospedali della citta, raffigurante un
medico ammanettato a corredo dell’offerta di prestazioni legali a
tutela dell’ammalato, in guanto comportamento contrario ai principi
generali di correttezza, probita, dignita, decoro (art. 9 c.d.f.),
nonche al dovere di fornire un’informazione corretta, non
denigratoria, né suggestiva (artt. 17 co 2 e 35 co 2 c.d.f.). (Nel
caso di specie, in applicazione del principio di cui in massima, il
CNF ha ritenuto congrua la sanzione disciplinare della sospensione
dall’esercizio della professione per mesi due).
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